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La politica di neutralità benevola e mediatrice 
I adottata dal Governo italiano ebbe una ‘solenne e 
i geuerale approvazione da entrambi i rami del Par. 
B lamento, i quali poi erano interamente d'accordo 


Di Di colla opinione pubblica in Italia. 

tan. Bj Questa politica éra la vera politica del buon sen. 

) puf s0; poichè non soltanto noi fummo sorpresi da 

— E quella guerra, alla quale non avremmo potuto in 

n Falcuo modo partecipare, ma non avremmo dovuto 
Î nemmeno a nessun, costo prendervi -parte. Difatti, 


' volo com'erano le apparenzé, cioò un duello di due 
Nazioni per. una -quistione d’onore, colpa sarebbe 
stata l’immischiarvisi; se invece aveva per iscopo 
conquiste non giustificate, 6 danno, od almeno pe- 
ticolo grava na ssrebbe venuto e per noi a per al- 
tri, Non potemmo, sebbene lo corcassimo; impedire 
questa guerra; ma fummo beo noi, che impedim- 
FM mo cho essa non diventasse generale. La nostra 
N nevtralità, non più inerme, confermò quella del.‘ 


guerra avrebbe messo in pericolo la propria esi- 
slenza, e senza la nostra costanza sarebbe staia 
condotta a subordinarsi totalmente alla Russia. L’I- 
5 talia non ebbe poi questa volta una politica passi» 
Ara; poichè essaprese | iniziativa della lega dei 
neutri per la mediazione. Io un futoro convegao 

delle potenze europee l’Italia ba già seguato ‘il suo 
posto onorevolissimo accanto a quello dell’ Inghil- 
era, a cui ed a lei si appressarono dopo la Russia 
Ve l° Austria, potendo venirci poscia altre potenze 
Fi minori. 

Se si venisse ad un Congresso europeo quale 
parte rappresenterebbe in esso l'Italia ? Certo ono- 
4 revole assi, ma sopratutto utile all’ Europa. Essa 
non potrà a meno di mestrarsi favorevole all’ equi- 
î librio europeo contro la conquista, alla libertà di 
i tetto le Nazioni, alla conservazione degli Stati 
neutri, a tutti quei patti, che assicurino la padro- 
nanza di sè di ogni Nazione edjun assetto stabile ed 
+ una condizione di pace durevole in Europa, Così l’Italia 
{ farebbe valere per altri il principio di giustizia per 
{il quale ebbe la sua esistenza, 6 sarchbe realmente 
quell’ elemento di pace che si disse dover essere 
una volta che fosse costituita in Nazione. Ma que 
sta giustizia deve essa pretenderla per sò: cioò deve 
volere che la quistione romana abbia un termine. 

Però deve il Governo italiano far sì, che la so- 
# luzione definitiva della quistione romana sia prepa- 
i rata dalla sua azione; poichè, come benissimo di- 
fl chiarò il Sella al Senato concorde a volerla, 
' tra la immediata violenza e l’ attitudine contempla- 
tiva accompagnata da perpetuo giaculatorie, ci sta 
on’ azione possibile, 

Deve l Europa tutta sapere che l’Italia non pa- 
tirà alcun’ altra occupazione di stranieri del territo» 
rio romano, nessuna provocazione dalla parte della 
Corte Romana di reazioni in Italia, che ove tumulti 
e disordini repubblicani o briganteschi avvengano 
nello Stato Romano interverrà a reprimerli sul luo- 
go, invece che fare la guardia, con suo grave 
danno e spesa, di fuori, che impossibile le è )' im- 
pedire che esuli romani rieatrino a spizzico nel loro 
paese, che salva l indipendenza spirituale del pon- 
tefice e sicura per lui una dote ed anche l’immu- 
nità del suo asilo uella città leonina, deve pure aver 
un fine questa anomalia di un priacipato teocratico 
a forme assolute, il quale è per 1’ Italia un ele- 
mento di continuo discordie, una causa permanenle 
di pericoh, e per tutta |’ Europa un’occasione di 
nuove guerre. 

Allorquando la diplomazia italiana abbia fatto con 
grande istanza tulto questo conoscere ai Governi 
neutrali, cos cui deve ora intendersi per uo’ azione 
comune, saprà quali sono le loro disposizioni, e con Lutta 
probabilità le troverà favorevoli ad un’ occupazione, 
che divenga definitiva dopo ii Congresso. Come non 
dovrebbero essere favorevoli, se questa sarebbe la 
maniera unica per togliere di mezzo facilmente un 
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fi l'Austria; la: quale a lasciarsi trascinare io una‘ 


Lunedì 29 ‘Agosto ‘1870 ne: 


grave disturbo per tutto? Non è un incommodo 
questo richiamo perpetuo, questa spigolatura di da- 
fiari ed uomini che si fa dalla Corte Romana in 
tutti gli Stati, i quali fon per questo si liberano 
dei loro avventurieri, che anzi tornano ad essi 
quali disertori e peggiorati? Quale di esse può 
desiderare che o la Francia torni a Roma, od altra 
potenza, che ? Ialia non sia, ci vada? Quale può 
supporre, che che lo Stato Pontificio abbia elementi 
per sussistere da sà;-o prudenza per vivere in pace 
coll Italia? Quale, che questa possa quietarsi mai 
fino a (anto che non sia tolto di mezzo uno Stato 
che scompone tutta la sua esistenza ? Quale potrebbe 
volere, che fosse in arbitrio d’ una potenza qualun» 
que il torbare la pace dell’ Europa coll immischiarsi 
in questa fsccenda di Roma? Quale* può avere in- 
teresse a mantenere | Italia in un perpetuo stato 
di.turbamento e nel pericolo di sottostare a rivolu- 
zioni, a sconvolgimenti, i cui effetti certo non sì 
limiterebbero all’Italia sola? Quale può credere che 
le giovi lo scomporre un’ altra volta }° unità italiana 
per soguate, impossibili restaurazioni? Quale non 
deve accorgersi, che - giova a tulte rassodare uno 
Stato, il quale non avrà nessuna tendenza, nessun 
motivo di uscire da' suoi naturali confini, ma piut- 
tosto un grande bisogno di rinnovare sè stesso, di 
migliorarsi internamente e dì fare quei pacifici pro- 
gressi, i quali lo riusanguino e lo facciano prospe- 
rate? Quale: non deve scorgere, che questo Stato 
nuovo, cùi converrebbe create, se fortunatamente non 
esistesse già, è uno degli elemsati di pace europea, 
e si trova costituito per la sua posizione stessa in 
una specie di neutralità perpetua di fatto al pari. 





della Svizzera è del Belgio? Non se n’ebbe una | 


prova nello stesso sollecito disarino dopo il 1866, 
nella neutralità conservata ‘nell’ attuale conflitto, 
nell azione sua coriciliativa? Quale probabilità di 
prosperataento economico avrebbe questo paese senza 
la produzione ed il commercio coll’ Europa centrale 
e settentrionale de’ suoi prodotti meridionali, e senza 
il suo traffico marittitao, e coma potrebbero e l'uno 
l'altro venirsi seuza la pace svolgendo? E se tutto 
questo è di fatto, quale potenza può credersi iote- 
fessata ad impedire che la unione [dello Stato Ro- 
mano: all’ Iulia sia presto va fatto compiuto? 


E venendo al particolare, la Francia non dave 
trovarsi contenta, che cessi per lei, senza che abbia 
più oltre ad occuparsene, una quistione che può 
essere causa anche di disordini interni? Non è 
dessa condotta piuttosto ad approvare colla aboli- 
zione del Temporale quella separazione della Chiesa 
dallo Stato, a cui, dopo le recenti risoluzioni del 
Concilio o conciliabolo che lo si voglia chiamare, 
tenuto al Vaticano, ogni Nazione deve di necessità 
venire? E questi stessi motivi non devono esistere 
per le altre potenze? E dopo !’ esperienza fatta 
dell’ unità germanica, e la provata impossibilità di 
impedirla, non deve essa medesima desiderare che 
un’ altra unità le faccia equilibrio e rinforzi totti 
gli elementi neutrali in Europa? Non deve un Go 
verno francese qualsiasi nella presente crisi com- 
prendere, che 1° Italia giova a conservargli l'integrità 
del suo territorio. 

La Spagna, il Portogallo, minacciati sempre dalla 
reazione clericale ed assolutista, non devono ralle- 
grarsi che l'Italia la renda impossibile col soppri- 
mere nel suo mezzo uno Stato teocratico ed asso- 
lutista per eccellenza ? E gli Stati neutri non de- 
vono vedere in un'Italia definitivameote costituita 
una guarentigia della loro neutralità ? 

L'Austria non può di certo aspirare a riconqui- 
stare l’Ilalia, ed è piuttosto interessata a farsela 
amica. Non può a meno essa di comprendere, 6 lo 
ha pur ora provato, che quanto più 1’ Italia è raf 
forzata nella propria unità, tanto più essa vale a 
sostenere di fianco la sua stessa, necessaria, neutra» 
là. E certo deve anche capire che la politica del- 
V lualia non può a meno di esserle favorevole, quan- 
do la sua sfa, come lo è necessariamente, di costituire 
nella valle. davubiana, e di estendere ancha la fede- 
razione délle libere nazionalità, la cui gara pacifica 
sarà una guarentigia della pace europea ed un bene 
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per l'Italia stessa, che non può nell'Europa orien- 
tale avere altra politica, sat 

Oro, il complesso di tutto questo devé entrarà a 
costituire ‘la politica permanente dell’ Toghilterra; la 
quale deve desiderare che si accrescano gli elementi 
di-pace e di equilibrio, e che 1° Italia venga a rin 
forzare lei stessa nella poliuca di pacifico e'conti= 
nuato svolgimento in Ogiente. Nè per questo può 
essere ostile all’ Italia la Russia, che avrà sempre 


maggiori commerci coll’Italia, e che tanto più po- . 


trà volgersi nell’ Oriente asiatico quanto più sarà 
equilibrata in sè stessa l'Europa, La Prussia poi 
colla Germania deve comprendere, che vale meglio 
per lei un’ Italia indipendente, la‘ quale acquistata 
nella presente guerra una pace sicura, giovi la .sua 
parte ad assicurarlà in avvenire. La Germania ‘con- 
tinentale ed industriale trova nell'Italia un? ala ma- 
rittima, una Nazione interessata, per i proprii, ai di 
di-lei interessi economici. 

Se inte le poténze europee haono piuttosto mo- 
tivì di desiderare che di osteggiare îl’ incorporazione 
dello Stato Romano al Regno d’Italia, e la defini 
tiva demolizione del Temporale, nessuna di esse 
potrebbe ' opporsi ora; e fse c’è taluna, che no 
crediamo, ché abbia la velleità di opporsi dopo ad 
un fatto compiuto, troverebbe altre pofenze interes- 
sate con noi a neotralizzare questa politica od im- 
provvida od ostile. 

Pet questi motivi, se sarà abile la diplomazia del 
Governo ;italiano e pronta, dovrà e potrà in brevi 
momigpti-far comprendere a tutte.le potenze ed an- 
che ia tutte le Nazioni la cotaune convenienza della 
sua sollecita occiipazione det territorio romano, Se 





«leFtrovérà tntie-favorevoli; -0-6e alcuna di:esse lo-ta=.. 


ranno, deve il Governo italiano procedera alla sol 
lecita occupazione, Che se più d'una di esse non 
Jo' fosse, tatito maggior ragione ci sarebbe di solle- 
citare la occupazione @ di fare/che divenga presto un 
faito compiuto. 

La quistione di Roma è ‘affatto distinta e «sepa- 
rata da quella cha si contende ora colle armi ‘sat 
territorio dell'Impero francese. Per noi deve consi- 
derarsi come una quistione domestica, come fu l’incor- 
porazione alla Monarchia prussiana dei due Princi- 
pati degli Hohenzollern alla Prussia, avvenuta senza 
guerra, e molto meno della aggregazione della Re- 
pubblica di Cracovia all’ Austria. Ben maggiori 6 
più continuate molestie arreca al Regno d’Italia. lo 
Stato Romano che non arrecasse la Repubblica di 
Cracovia alle tre potenze del Norà. vr 

Di più, lo Stato Romanò interrompe in sò stésso 
il Regno d’Italia più che non facesse la Prussia il 
Ducato dell’Assia-Cassel, per il quale potevano al-- 
meno passare le truppe prussiane, Inoltre, col suo 
accesso al mare, lo Stato Romano tiene aperta la 


porta ad avventurieri, briganti, priacipi spodestati 


ed altra canaglia di tutta Europa per versarli di 
quando in quando sul territorio italiano; sicchè 
nessuno Stato tollererebbe quello che noi siamo 
siati costretti a tollerare finora dallo Stato Romano. 
In fine questo Stato, mediante i vescovi ed i preti, 
fa al Reguo d’Italia la guerra nel suo interno me- 
desimo, e si propone di fargliela fino alla distro» 
zione, per la quale il beatissimo padre e tutti gli 
altri porporati Aropni inalzano quolidiane, fervidis- 
sime preghiere all’Altissimo, cospirano tutte le nere 
sottane, predicano i pulpiti e con estrema virulenza 
s'adopera la stampa clericale. 

Il Regno d’Italia ha resistito e resisto a tutta 
questa guerra infernale; e ciò sigailica che è ab- 
bastanza forte e che Dio è per lui. Ma sarebbe ua 
tentara la Provvidenza il tollerare più oltre tale co- 
spirazione. Bentosto noi saremmo costretti, se non 
sopprimiamo il Temporale, a castigare severissima= 
mente tutta questa falange di tristissimi cospiratori, 
ai quali fa indarno l’offrira la pace, poichè 1’ ec- 
cesso della nostra tolleranza credettero fatale debo- 
lezza e segno di dissoluzione. 

Per questi motivi è troppo chiaro che la quistio- 
ne romana è per l’Italia una quistione domestica, 
e che a meno di voler andare incontro alla guerra 
civile per la cospirazione di clericali, assolutisti, 







b:pérlinea = Nor si rizevono lettere 
siste un contratto speciale. 
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repubblicani, socialisti; ‘autotiomisti;:«moî dobbiamo: 
sopprimere - un ‘costante «pericolo; ché: deva: asterg 
È riconosciuto da tutti i nostri! amici ) 
‘confessano nemici nostri coloro che: volessero: man 
, tenuto il Femporalò, «©... i: ‘> 

| Non:-più» giscalatorie: :e:' politfe: 
adunque ;* ma-azione- pronta e'sspiénte-e risoluta. 
La guerra; dopovle: battaglie del 4%; 16018}. 
procede ‘con’ qualchè. lentezza. Le: perdita :furonoi , 
gravi. da entrambi 16 parti: cd «anche: i Tsdeschi:. . 
sentirono il bisogno .di' raccogliersi. é.di: fari venir 
nuéve fruppe. ad ‘occupare PAlsazia' ei la Lorenà:@; 
di prendere possibilibente Strasburgo: bombardata: @: 
mettere sotto Metz igli-strumenti: dell'assedio; DI 
zaine le notizie piuttosto . fiulle che: scarse, nei 
sendo molté' je: probabilità ch'ei sia giunto ia 
trarsi col-grosso delle sue truppe ed:a‘‘congiunigersi: 
verso: il nord con Mac-Mahon, alocabbandonato: 
e bruciato il . campo di Chalosi 
Reims si sarebbe a lui accostato. 
è piuttosto quesio,i. che i ‘Tedeschi, lasciatò: | i 
cienti forze a circondare ‘Metz, siavvanzarond fiv ‘oltrò; 
Chalons' verso Parigi, dove forse a:quest’ord'avesnno: 
potuto vedere :scorazzare ‘qualché ‘ picchet 
vallériai Procedano cavti‘ma’ risoluti; lei 
tamente provvigioni! dovadtiue” 
si vede .a qualcosa 
mandanti francesi abbia racchitb l’es 
i faro « qualché' sorpr 






































e contino di 
ormai si dubita . dai più'spertàniosi 
affermando invece ché ‘ogni’ perdi 
la fine della lotta. L'opinione ‘pubblica 
coi ripetuti annunzii di qualche: felico’scaramucei 
_con. quelle: della. resistenza di Strasbiargorel 
burgo, colla - narrazione, ‘vera i 
crudeli ‘de’: Prussiani.. Si-parla poi: 
bile che sì.arma e' delle compagnie: di‘franchi.tira+? 
torî,' mentre'si fa-di'tutto per ':sosteriore? a"Parigi: 
Purto riconosciuto -imminénté; -. » « £ Bnsr, 
‘T1:Corpo Legislativo siede. ogni giornò, "ha. icone; 
ferenze inquiete, dove repubblicani ed orleanisti:sî= 
dimostrano! padroni della situazione, e vincono: se, . 
non tutte, in parte .le loro. risoluzioni. Trochu.è il. 
fattutto e continua cu’ suo) ‘0: proclami: a‘. 
parlare da dittatore fatufo,' m lconte di Pa- 
rigi deplora per lettera di non poter essere ilmeno © 
a difendere la capitale come semplice, cittadino: 
Thiers è nel Comitato di difesa, dove..si. feceri 
durre dal Corpo Legislativo, dopo essere. stat 
minato' dal Governo, Cib]prova, che, sebbeti 
betta, Favre, Keratry ‘e gli altri repubblica 
quelli-che parlano di più contro alla‘ dinasti 
non si sa quasi se.regni ancora, la tendeviza igené= 
rale è verso l'orleapismo, Molti credonò ‘imminente 
la proclamazione di. nn.Governo provvisorio $ èicer 
‘sarà bello e trovato quando, soprayvenata! utia c: 
tastrofe, dovrà di necessità qualcheduno trattare; 
quella pace per la quale ora si è renitenti, l 
blico sozi sdegnosamente avversi, sebbene. fore 
privato :si «veda volentieri, che la Lega ‘dei neutri 
sia in grado di salvare 1’iafegrità i 
francese. * 
I Tedeschî' ostrano tutt'altro che di 
lasciar intatia «fa: Nazione rivalee si atteggiano 
tal guisa comose | incorporazione alla Germania; 
dell’ Alsazia. e della Lorena, già francesi «dî fatto a 
di cuore da lunghissimo: tempo,.fosse un fatto‘tom» > 
piuto. Ma-questo sarebbe qualcosa. di‘ eccessi 
cui ripugoa il senso di tuttà Europa, Che ì 
schi facciano a loro grado in tasa propria, di 
do; ma diccinuire la Francia per lasciare nel centra» 
dell’ Europa una causa perpetuaj” dì :guerre, passa 
il segno. Se a tanto non sì osò giungere‘ nel-1813,' 
meno si dovrebbe nel 41870, allorquando prevalsa .. 
in Europa il diritto nazionale, percui Nazione” 
a sè medesima appartiene. Certo Iloghil.. 
terra, l’ Austria devono desiderare. e procurate che” 
tale smembramento non avvenga" Forse potranno-Ia .. . 
difficoltà non dubbie incontrate dalla Prossia nel : 
dare alla Francia | ultimo” calpo, ‘mnodetare: le'ste 
pretese e farle vedere che ‘una’ Nazione "e 6 dai” 






























































francese si può vincere, non distruggere. Di fagde=" 
razione anche l’Italia ha diritto ad essere consi« 





gliera efficace, essa che no diede 


provo della parte 
sua, ; 7 


sia qualcosa di deciso nella quistigne capital 
gli avvenimenti rapidissimi non ci colgono ‘all’im 
+ provviso. È un fatto che reazionari ed agitatori si 





per cui l'occupazione di Roma diventa un’ immi- 
nente necessità, onde togliere agli uni ed agli altri 
«ogni speranza. so n° 


+ Duole il vedere che una parte della stampa ita- 





. tanto.:prudente: quanto ardita a risoluta del Governo, 
sì bisticci colle: solite partigianerie e. continui le sue 
polemiche più prussiane e francesi che non italiane, 


mon-si sa rie«più'servile;;od imprudente. Noù sanno. 


che-la memoria dalle :incaute parole. resta nei po- 
° poli: più. che: non i quella ‘dei colpi ricevuti e che:sì 
seminano «così: odii e. pregiudiziî, i. quali potranno 
un giorno tornare di gravissimo danno alla'Nazione ! 
* Marica cora: forse alta: stampa: italiana -1° occasione di 
“frattare. un obilissimo tema, e. dimostrare. a -tutto 
il‘’rhondò; chie nof sappiamo . occuparci dei nostri 


‘interessi senza». offendere. gli altrui, e che.vagliamo, 
‘pit della fama' che vi. siamo, fatta in Europa colle. 


< nostre improntitudini ‘e col-parteggiare însano e con 


quel-mard di ‘chiacchere sin cui le scarse idee de’. 


» mostri ‘giornalisti si;annegano? Perchè. la stampa de- 
ve.timapera« addietro. del: : pubblico buon. senso; il 

* quale-non:-crede»che la Nazione: italiana debba at- 
teggiarsi «a riomica “di. nessuna ‘altra» Nazione, nè 
lesloro  querele;;ma .cogliere 1°. occasione. per 






tilo thediatrice, .afiinchè la 





“i ‘gli:StaciWpiti « 
‘advincivilie P Agia 6, 
1 América. a ‘sè: stessa 










“a-tistabiliro: ni 





ì poter 


Tasciando che caschi.da;sò 2. .Non-è giunto il supremo 
istantesper, mostriare..che:-quello . che losi . vuole-si 
© saardiblo;e.farlo‘a:.tempo.? Non «è. - providenziale, 
- che-fino il Con 

la discorde: opioione ‘de’ prelati .stranieri, ‘e 















da.isò: 





edia‘guarantire :l’.indipendenza : dello spirituale:? A. 


vanti adunque, ma. prudenti; 
consolidato questa puoyva:vittoria;.e “mostrara..che! è 
al':sento:niostro.. dovuta‘ ie-:::che- ‘sàrà-in generale: 


"a vantaggio, ii. tu PN cl 
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Ho Bazaide svrébbe inviati, p 


*—' Il matés 
ifra della: più ‘altai 


zo-di.ub Corriere, idispacci ia : 
i; portanza. :: srt 








«td Egli-diée che: 
«ducia' il risultato delle operazioni. :; : 
» Si attribuiscono -al: maresciallo Bazai 






seguenti: .. Gaston 
e Un po” di ' pazienza, diceva ' il ‘maresciallo; e 
sérbiamo uh ‘silebzio assoluto:sui ‘ movimenti ‘delle 
truppe, nto o 


"La Gazz: di ‘Colonia, pubblica tin articolo su' 


Parigi fortezza. : » < fette (AL afiear 
i'L'antoré. confessa, ‘che! l’agsedio della: capitale::ri-. 
chiede un’armata; quasi mostruosa (ungeheure): spera. 
però che non’siasì ancora risolto il problema del- 
l’approyvigionamento che. basti. per na; ese” id una 
popolazione di dui i ‘di ‘ani ‘pera ipolire 
ducia -delPar= 








nei disordini della ‘6: 
mata; | ai 
“VA «queste speranze a. Libérié ‘risponde: ‘ 
«se Parigî on è approvvigionata per un mese, ma’ 
per un anno, Io quanto al popolo, esso . pieno di 
fiducia e di :speranza ed, è inutile di esaltarno if 
priricitismo (come fano "î' Prassiani) con falsi di- 





spacci: Esso ‘arde del’ desiderio di associarsi alla . 
ip: 


‘nostra valorosa armata: per: respingere. fuori -del: ter- 
titorio della; patria. la..goldatesca | che. avrà avuto 










l’audacia, di .provacarlo sjno ‘nei suoi focolari. Che 
i guardino della sconfitia! » 
apel, Gaulo 






confiduano a farne delle loro, All ac- 
catipamiento dietro ‘la ‘ferrovia della siazione ‘stic- 
césse un ‘fatto iricredibile Un prussiano’ tirò due: 
colpi di. revolver sopra un;igenerale che passava, cre- 
. dando fosse il. ntaresgi ac-Mahon. Il, generale 
non .fu colpito, ma ;al È condo . colpo, un infelice 
soldato, che gli stava dielro, venne ferito alla testa. 
Lo si traspoftò inimellidiamente all’ ambulanza della - 
stusnpas stabilita alla stazione o 








Ma intanto, mentre sì gravi Avgenimenti vengono: | 
‘ fuorivia compiendosi, facciamo .che in ‘casà. nostra 
sicchè 


accordano nelle speranze di sconvolgere il Regno: 


liana, iveco: di accordarsi..a. confortare una azione, 


stione .intetna; e. poi farsi con=: 


ttifsi «all'improvviso «scoppiata possa: 
B_di-;avelimo realmente-:a comporre’ 
ell’ Europa,:ghe:d'‘accordo procedano: : 
frica, a cui ormai,: lasciatà : 
“essa. sì volge? Non «à:un. 
gran cfalto anche questo-che;mna guerra. ira la Géî-: 
>. mania, e:da .Fragcia, 1che;jfiprincipio' del secolo valse: 
r Î :iemporale . del papa, ‘sullo: 
- scorcio di.dss3.;vonga Ud-affrottarne:la demolizione, . 


la-proglzmata infallibilità del 


So ‘scoppiate; tra Francesi-e Tedeschi. mercenarii « 
umporale,:,cospirano a distruggerlo, sicchè casca; 
per mancariza di sostegno, ‘e noi Italiani siamo, 
porslo appunto: chia mati..a ‘salvezza; dellb personò! 


oderati;: concordi. per: 















‘|'circa “i ‘disegni del-Governo ‘italiano rispetto alle. 


L'assassino fo arrestato 6 non andrà per certo 

a rénder conto a quelli cho lo inviarono dell’ in= 
:f successo del suo tenistive se 
= Secondo il Journal de Langres, la’ guaraigio» 
né di Toul (5000 guardie mobili e la guardia na. 
zionale) cagionò ai*'Frussiani una perdita di 700 
uomini, Essa non avrebbe perduto che una diecina 
d uomini, . 

Tn una sortita fatta dalla piccola guarnigione, le 
guardie mobili avrebbero preso all'inimico. due 
pezzi di cannone, ch’ essì ‘avrebbero condotti via 
trionfalmente. 
<=. Nel Consiglio dei mioistri a Parigi, a voti 
unagimi fu deciso che il generale Da Failly fossa 
--esonerato dal comando del corpo affidatogli. 

Al-generale Ds Failly venne data la colpa prin= 
cipale dell’ esito infelice della giornata di Wortb, 
Gli è lostesso generale che condusse le truppe fran- 
cesì a Mentana e che annunziò a Parigi per tele- 
gramma la meraviglie dei chassepots. 

— Scrivono alla oît. Zeit: La circuizione di 
Strasburgo, per modo che questa fortezza è ora 
compleiamente chiisa dal resto della Francia, può 
con piena ragione ‘venir considerata come un im- 
‘portantissimo risultato militare. Particolarmente ap- 
che ‘il gigantesco arsenale di Strasburgo, colle im- 
mense sue provvigioni d’ armi d’ogni sorta, va per- 
ciò completxmente perduto per Luigi Napoleone 
nella ‘presente guerra; che ‘poi Strasburgo debba 
arrendersi così presto, come ora sì spera da molti, 
io ne dubito: forte. n 








ITALIA 


Firenze. Leggesi nell’ Opinione: 
' Se dopo il combattimento del 48, sotto Metz, le 
potenze neutre hanno creduto di dover scambiare 
ile loro:ideé ìntorno ad’uni'mediazione, la- cui op 
portunità poteva sembrar vicina, si sono però asté 
pute.dal farne proposta formale aile potenze belli» 
geranti, Sapevasi, d’ altronde ‘cha la Francia non si 
stimava in: condizioni. tali da obbligaria a porgere 
orecchio a: proposizioni di \pice. È 






—-.Scrivona da Firenze alla Perseveranza : 
Lon. Minghetti partì, iersera pér Vienna. Egli 
‘conferi, prima di andar ‘via éol 'tuînistro degli affari 
esîerî, col presidente del' Consiglio‘e col barone di 
Kiibeck ministro d'Austria, il quali gli fu stogolarmen» 
te benevolo e cortese. Godo di potere aggiungere che 
l’anpunzio dell’ inyio a Vienna di così ragguardevole 
uomo di Stato 'è riuscito di molto gradimento al Gover=. 
no sustro-nagarico? Il Minghetti nell’adempiére da 
parte ‘sua’ l’iimpoftante” missione ‘potrà ‘rendere! è 
renderà. -di.(certo:;na-:-graude servizio ‘alla... causa: 
della pace e delia civiltà, e la sua presenza.a Viea-. 
na in questi momenti tornerà utilissinia. alle buone 
inelazioni fra .1°.Italià è*I’ Austria;- ed - agli* interossì: 
[deti%indipendenza ‘6: della libertà : dell’ Europa,: Nî 
{turalmente a:certuni? cotesto invio: del» Minghetti: 
ella. capitale dell’ Impero austriaco non va molto: a; 
sangue: ma bisogna -che.. si rassegnino. Dovendo 
scegliete qualcuno che potesse degnamente rappre: | 
‘sentare l’ Italia a Vienna, il Governo - non poteva 
iappigliarsi a ‘partito migliore di: quello . al - quale si 
‘è appigliato. A ar Ù * 
1 ‘e Leggiamo'in vina corrispondenza: da Firenze: 
“«La Sinistra è-inviperita contro tutto il Gabi- 



















È ineito, è più che mai ‘contro :P on, Sella, dal quale 


| dice d’ essere. stata. ingannata, I capi del partito 
‘hanno subito spedito dei. telegrammi agli amici o 


A ‘colleghi che erabsi ritirati dopo l adunanza dell’al: 


tra sera iutti tranquilli e contenti. Per questa serà 
i è» convocata una! seconda adunanza, nella quale 
ide che ili Comitato di vigilanza dichiarerà inu- 
tile il-suo vigilare, e proporrà oltre energiche de- 
terminazioni, forse la dimissione in massa... | Sa: 
rebbe ‘la. terza» volta ‘che ne viea dato il segnale. 
(Speriamo che questa volta sian buone mosse, e che 





lo. | ila minaccia gia ‘presto: seguita dal fatto. È speriamo | 


altresì, che questa volta l'on. Setla non si commo- 
iva; 6 lasci pure andar le cose pel loro meglio, » 


i 


oma, Lo Stendardo catt..riferisca che i Cardi- 
nale Antonelli avrebbe ‘domandato telegraficamente 
ali’ ambasciatore francese ia'Firenze informszioni 


laret avrebbe ;risposto che non si trattava che di 
far rispettare la convenzione franco-italisna, impo=. 
rfito rivoluzionario. Vedremo ‘—* 
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+ nendo ‘af 


vp 





ESTERO 


truppe spedite ai confini pontificii, e il barone Ma- 
i 


: Austria.Togliamo da una corrispond, particolare 
idell’Opin. da Vienna: Ho avuto in questi ultimi giorni 
'occasioné di studiare con attenziorie l opinione pub- 
blica, ‘lo spirito ‘delle popolazioni in Austria, e posso 
fassicurarvi-che esso non è affatto come lo vorreb- 
ibero far-credere i ‘principali giornali. di Vienna. 
iMentre si approva pienamente la decisione del go- 
‘verno di. conservare la più stretta neutralità nella 
Joita' sanguinosa fra: i due grandi popoli che si ‘ 
‘osteggiano, pure si vedono con'vero ‘dolore i disa- : 
‘stri della Francia; e si deplorano le sventure delle 
armi francesi, Delle pretese simpatie prussiane presso 
"le popolazioni tedesche in Aùisiria trovai pochissime 
traccie, Le . popolazioni austriche vedono con in- 
quieludine i successi delle armi tedesche; e temono Î 











che possano esser’ fatali all’ avvenire dell’ Austria 


ed: alla.libertà generale-in Europa, 








GIORNALE -DI UDINE ; 


=> A Leopoli si prepara un indirizzo alla dieta 
per chiedore che venga prontamente istituita in 
Galizia 1h landwehr su basi nazionali. Però, socone 
do ° Abendp., quest'idea probabilmente troverà poco 
appoggio, e già lo Czas la dichiara va parto di 
fantasia itferma e un’nsurpazione dei diritti del 
goveîno”e- della corona. Lo stesso foglio polacco fa 


rilevare che l'appello di S. M. alla concordia dui - 


popoli trova eco in Gallizia. 
Franoela. Scrivono da Firenze al Corr. di Milano: 

Dicesi che il principa Nipolo me abbia acconsan - 
tito che la priricipessa Clotilte sur maglie venga in 
Sialia, Il principe ha vedute pochissime persone, 
per cui nessuno sa come veda la situazione attuala 
riguardo alla Francia e alla dinastia, - A proposito 
della quale vi dirò cosa ne pensa |’ imperatrice, 
L’imperatrico scrisse all’imperatore, quand’ era a 
Molz, faites vous teur et sauver lu couronne è votre 
fils. = Fatevi ammazzare è salvato la corona a vo- 
stro figlio! 

La frase è autentica; non è un modello di stile 
epistolare tra moglie e marito, ma vi dipioga il suo 
carattere che passa, alla spagnuola, dalla bigotteria 
ai ‘propositi avventurosi ed'estreini. * 

— Il ministero ha comunicato ai giornali di Pa- 
rigi la nota seguente: 

Parecchi giornali ricomiaciano a dare sui movi- 
menti delle truppe francesi informazioni di natura 
tale da compromettere il buon su pl 
operazioni, ” DI 
* Hl'ministro dell’ interno fa un 
patriotismo della ‘stampa. di 

Egli è convinto che basterà, per'.: 
essa. conservi. .sulm minimo inovimento un silenzi 
assoluto, di rocera, na cognizione il fatto seguen: 
te, attestato da: feti © sottoprefetti. 

Quando i Prus: ‘tratersano un centro di popo» 
lazione, la loro pritnà'tarà è di cercare i giornali 
francesi; che.leggono con ia più scrupolosa attenzione. 

t*La donna accusata di spionaggio a Parigi. è 
la «principessa Tascher de la Pagerie, che venne 
espulsa dal territorio francese. 

e Il Afoniteur Universel annunzia l’arrivo a 
Parigi di dia Csils che offrono al ministro della 
guerra 20,000 cavallieri della Kabilia- equipaggiati 
a loro spese. © 2 

— Devono giungere in breve in Marsiglia due 
divisioni {20 mila uomini) tolte all’ Algeria. Non si 
lasciarono in Africa che i soli depositi. È 










Germania. 
della, Confederazione della Germania de] Nord s'è deciso 
ad aumentare la sua flotta. A questo scopo si pro= 
getterebbe di'alfrettare la costruzione di navi adatte 

| a servire come'bastimenti da guerra, éd apparte» 
nenti ‘ad armatori particolari. Queste navi sarebbero 
srmate «dallo ‘Stato -e ‘farebbero parte della flotta di 
guerra” durante-le ‘ostilità. ad 


— La Morgenposti di: Vienna ‘assicura che prima 
della presente campagna il ze di.Pryssia promise in 
iscritto ai sovrani degli Stati tedeschi del Sud, che 
questa guerrà non preg:udicherà punto i Iorò diritti 
Si Ta “Rossià fu posta “a ‘cognizione’ di ‘questo 
accordo, DAI «1% 





-— Il Monitore prassiano accenna all’ essersi si- 
gillata la nuova fratellanza. d’ armi della Germania 
settentrianalo e della meridionale presso Weissem- 
burgo e Worlh, come quella dei contingenti setten- 
trionali (Prassia, Sassonia ed Assia) col battesimo 
di fuoco nella battaglia sotto Metz. La fedeltà te- 
desca, dic’ égli, e l’unità condussero il popolo in 
armi dal più remoto Orieote fino di }A del Reno 
contro il perpetuo nemico comune, e diedero unat- 
testato dell’ eroico coraggio tedesco sott» la gloriosa 
guida dei suoi sovrani, principi ed altri duci. Quanto 
più grandi sono i sagrifizii fatti, tanto più ferma è 
la speranza che il sangue dei nostri eroi, caduti, 
costitaià il più saldo legame dell’ unità tedesca. 

La Kreuszeitung informa sulla formazione di un 
quarto esercito, col Corpo della Guardia e col con- 
tingente sassone sotto il comando del Principe ere- 


col Re. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





Invito filantropico. Pubblichiamo la se- 
guente proposta che ci venne comunicata, e che 
speriamo attuabile mediante l’opera di un Comitato 
di gentili signore e di egregi giovani: 

Cittadini Udinesit 

La tremenda guerra che s’agita in Francia ancor 
non dà segno di cessare. 

A parte le passioni pelitiche, per dovere d’ uma. 
nilà niuno può assulutamente rimin:re  spettutore 
impassibile di tanto disastro. — Epperò, lasmando 
alla prodenza del nostro governo il mettere a tempo 
la propria parola di conciliazione, ha obbligo ogni 
cittadino, ogoi uomo d’adoperarsi ad allievare tanta 
sventura, Pensiamo che, mentre noi qui godiamo 
contenti degli ozii della pace, migliaia di viltime 
insanguinano i campi, e forse abi! non sono le 
ultime ? 

La voce della carita ha già parlato al cnore d’o- 
gni Nazione; e Pitalia troppo esperta. alla scuola 
del dolore per non valutarne il conforto, fu tra le 
prime ad ascoltarla, + Già in ogei città si ‘sono 
istituiti comitati di soccorso per i poveri > 
Ulline vorrà forse restar fra }'ultime?... 


ta 









































Kieler Zeint. dice che il governa” 


ditàrio di Sassonia, destinato a marciare innanzi | Dve malattia, cha congiuntasi con antica affezione 
























I feriti sono altrettanti altari, disse un egrogio 
capitano, Sacrifichiamo adunque su quosti ‘altari 
astii e simpatie por non assecondare che i pietosi 
istinti del cuore. 

Ognuno rechi per quanto può il proprio obolo 
‘in aiuto di questi infelici. Rifulga spacialmente 
quella gentile pietà delle nostro egregio concittadine' 
che altre volte ottenne: splendidi successi, sicché 
niuno di città o di campagna rifiuti banchè minimo 
Îl concorso au opera si santa. 

A esso adunque ia ispocia! modo ii delicato 
assnoto della carità; & a tutti poi l'obbligo di ram. 
menlare, che uno dei migliori mazzi per isventare 
disastri pari a questo, è quelto dell’ ispirarsi ai sen. 
timenti della fratellanza universale, 

Le ollerte,isia. in denaro sia in bende o filaccie, si 
riceveranno} presso l'ufficio del Giornale di Udine 
che giornalmente pubblicherà i nomi degli obla. 
tori e relative olferte, presso il Casino Udinese; & 
presso le ditte Gambierasi e Seitz. 

} Alcuni Cittadini 


Associazione Medica d'Italia 
COMITATO DEL FRIULI. n 
I signori soci sono invitati ad nuda adunanza ge- 
nerale che avrà il giorno di sabato 3 settembre pe 
v. alle: ore 42 mer. precise nella solita sala dello 
Spedale Civile. cin) 
Ordine del giorno: 
N. 4. Lettura del p. v. della. sedi 
+ N. 2. Riounzie 6 nomine, 
, N. 3. Scelta déi rappresenta 
Corigresso in Bologna. Fi 
4 N. 4. Comunicazioni. del Dott. Perù 
azione; animale. } 
È ir La 
«Udine, Hi 29: agosto 41870. 
1 soci morosi sono invitati 








Soccorso al feriti. Veniamo a sapere 
che' ia, una seduta, tenutasi.ieri da- parecchi mem- 
bri della Sacietà Operaja, a festeggiare .l’ anniver- 
sario della sua fondazione, vanta ‘deciso di ‘6rogare 
a beneficio dei feriti delle duo armate’ belligàranti 
gl’ importi par cui potessero: inscriversi isoci . che 
avrebbero preso parte ad un -banchetto:da darsi in 
Questa congiuntura, —, dra . oa 

Tal septimenti di abpegazione odo 
.la Società Operaja, ché, ’prevdendo “1° ; 
noi di un’ opera caritatevole, addimostràche?si: 0c- 
cupa-soltanto nel sovvenire. |’ umanilà .sofforente. 

. coni sm a 

Istituto Filodrammatico 
se. Questa sera, alle ora 8 4,2 al 
gi vpcita: Estella Dramma in; 2 a 
nel quale agiscono la sigaora 
A. Barletti, F. Diretti, L. ‘Rogini, 
I’ invito al ballo Commedia 'in'4 “atto di AG 
in cui agiscono le signore E, Wisiak, C. ;Dass, 
E. Narduzzi, ei signori L. Regini, ‘A. Beretti, 
A. Mainardi, M. Piccolotto. |... 













- i Di 
El-congerto dato dalla signora 

@ dal sigiior G. Voltan chiamò sabbato s6ra 
sala municipale un uditorio tion’ molto numeroso 
ma scelto, “che accolse con.-plausi tutti i pezzi «ese- 
guiti. Il successo ottenuto anche a Udine dalla gio- 
vane esordiente; è un nuovo: favorevole augurio per 
la carriera teatrale alla iualò la sigaora Treves in 
tende di dedicarsi.‘ SEE 7 





Accademia. Sappiamo che i primari pro- 
fessori filarmonici della città, coadjuvati da alcuni 
signori dilettànti e da alcuni filarmoniti forastieri 
che si trovano tra noi, intendono di dare prossima- 
mente al Teatro Minerva un’ accademia vocale ed 
istrumentale. Ci limitiamo per ora a questo semplice 
annuazio, riservandoci di dare a su9 tempo inag- 
giori particolari. è 

TTI 
Nella mattina del 27 corrente mancava ai vivi in 
Udine mons. Rodolfo Can. Rodolfi, dopo 


al cuore, rese vana ogni cura ilell’arto. 

Nacque mons. Rodolfi in Moggio nel 1808, e non 
appena compiuti gli studii di Teologia in Udine, 
si trasferi a Pontebba dove, come Curato è Parroco 
visse 33 anni, lasciando per le rara doti di mente e 
di cuore viva e cara memoria di seo | © 

Anch> negli aupi di suo riposo come Canonico, 
alla cui dignità venne promosso nel 4864, ‘ebbe a 
sostenere il carico di Canonico seratturale dove 
spiegò una mente intelligente 6 studiosa ed una 
singolare coltura nel bel dire, e fu eletto dai citta- 
dini all’onorifico incarico di Direttore della Casa 
delle Convertite, e più tardi di Maestro di religione 
8 Direttore spirituale nel Collegio  Uccellis. 

D'iadolo mita 6 Ji carattere affabile, amante dol 
vero e del bello, fucultore felice delle italiane Lat- 
tere, e lasc'ò vari scritu in versi ed in prosa, fra 
cui una Memoria inedita sulle vicende da Lui 
soffe;te a Pontebba uel ritorno degli Austriaci nel 48. 

I cittadni che c«mpresero sempre lo egregia doti 
del defunto, lamentano oggi con dolore tale irropa= 
rabile perdita. 


E LEZIONE ZI 
CERRICRE DEL MATTINO 


— Telegramma particolare del Cittadino: 
. Vienna 28 agosto. HI prinsipe ereditario di Pros - 
sia marcia colta HI armata su Parigi pella via me- 
ridionale, e il principe ereditazio di Sassonia colla 
1V armata pella via settentrionale. 







Il principo Federico Carlo e il general Stein» 
metz, lo truppe dei quali vengono surrogato presso 
È Metz da tro corpi d'armata di risorva di nuova for- 
seguiranno în breve i principi eseditarii. 


ti mazione li ie ae » 
bolo pn t fogli serali di Parigi di ieri recano da Roimi 
inte Bipruuo descrizioni di i nmutina nenti slelle truppa 
line" Eîfrancasi a causa dell ipsufficionza degli approvigio= 
chè £% i 


ti 


ni 














































i mamonti. . 
parigi #7 agosto. Il gonerale Trochu passò oggi 
Fi;n rivista 18 battaglioni dolla guardia mobile di Pa- 
Jrigi, o fa salutato con fragorose grida di entusiasmo. 

Brussello 27 agosto. L’ Zndop. Belgo ha una co- 
icazione ‘da Parigi, la qua'o annunzia che ieri 
restato oltre 1500 persone, e che moltis- 
e socialisti furono condaunati alta 


muni 
furono arrestate | 
simi repubblicani 
ona del carcere. 
{Napoleone è intenzionato, a quanto dicesi, di for- 
{ificaro Bourges, allo scopo di ritirarsi eventual. 


Bi mente in quella città, unitamente al governo ed 
i alle truppe. (Gazzetta dì Trieste) 


Hi 
| — Leggiamo nell Opinione: 

$ 1) Belgio ed il Lussemburgo hanno dato soddi. 
Hi sf:zione a° richiami della Francia, obbligandosi a 
vietaro il passaggio a’ feriti prussiani sulle loro 
strade farrate, siccome quello che lasciava libere le 
strade ferrate tedesche pel movimento delle truppe 
Bi galla Germania in Francis. 

Hi Ji governo francese considerava questa autorizza» 
ione”come ‘una violazione della neutralità, resa più 
icura dalla nuove guarentigie statole di recente ac- 


DI cordate. pati 2 


— Alcuni ‘giornali bano annunziato che S.A. I 
a principessa Clotiide sarebbe quanto prima giunta 

in Italia... .- 
È chi idtorgiozioni. cha abbiamo la figlia del Re 
ti Italia avrebbe dichiarato che essa considerava co- 
È mo suo dovere di rimanere in Parigi, ora che le 
i condizioni di quella capitale divengono pericolose, 
È Anoi,mnon fa meraviglia questa generosa dichia= 
Fj razione d$lla ‘Principossa. Scorre nelle suo vene il 
[i] saoguo di una schiatta celebre omai per il suo va- 
Bf lore, ; i i (Nazione) 


<='Ogni giorno giungono masse enormi di foraggi 
da-tatti' i: punti ‘della Francia, dall’ Irlanda e dal- 
Algeria. pere TRA 
$ — Cherbourg, Brest 6 Tolone continuano a spe- 
dira a Porigi cannoni che vengono subito spediti 
sui punti indicati dall’ autorità militare. 


— Îl'Gaulois dice che la divisione navale posta 
otto gli ordini del contro ammiraglio Didelot e che 
isciò it porto ‘di Tolone per ‘compire una missione 
ecreta si compone delle seguenti ‘navî: La Ma 
entà, la Gloîre, Ja Normandie, la Corse, Gili ordini 
devono essere aperti in alto mare: * 

L’Orenoque fregata a vapore fu in tutta fretta ar- 
“mata viello stesso porto per compire un’altra mis- 
ione, ugualmente secreta. 


Fm La Democrazia di Torino sa che il partito 
fi repubblicano in Francia pubblicherà quanto pri. 
4 ma un manifesto in cui sarà dichiarato decaduto 
i l'impero del Buonaparte e considererà per conse. 
‘4 guenza, fra i nemici della Francia anche i partigiani 
di quella ‘dinastia. È del 
ff A questa risoluzione partecipano molli depatati 
del Corpo Legislativo e generali dell’esercito. 
Vitto: Ugo, Luigi Blanc, Edgar Quinet ed altri 
illustri ora proseritti s1 portano al loro, posto. 
i — fl comando militare d’Alessandra ricevette 
3 pordine di tenere tre-battaglioni di fanteria pronti 
4 alla partenza per essere mobilizzati. La cittadella, 
come principio d’ armamento ba ritirato fuori dai 
| suoi ripostigli quanti cannoni possiede di nuovo e 
i vecchio modcÎlo. i (Piccola Stampa) 


















i — Siappiamo che ordini premurosissimi fugona 
i dati alle ofticine di costruzione d’ Alessandria perchè. 
: lavorino senza posa giorno e notte intorno ai parchi 
del corpo del genio militare. Ci si dice pure che 
i stiano costruendo con grande attività armi d’ogoi 
orta, e che in questi giorni nel forte d’ Alessandria 
È sia stata esperimentata juna mitragliatrice. (1d.) 
— Leggesi nell’ Jtatie: a 

Due compagnie del 39° a del 40° reggimento 
Î d’iofanteria, accompagoate dar loro ufficiali, sono 
È partite questa mattina per Torni col treno delle 6, 45. 
E più dle: : 

È Si assicura che il \Principe Girolamo Napoleone 
' è sul puoto di lasciare Firenze, di 

— Leggesi nel Corriere Ilaliano: 

Siamo dolentissima di dovere anounziare che Ss. 
E, al ‘conte Luigi Cibrario, ministro di Stato, sena- 
rora del Regno, ecc., da varir gioroi gravemente 
infermo, trovasi in istato che lascia poca speranza 
fi di vita.” 

f — A quanto pare nessun fatto d'armi impor 
| tante è avvenuto posteriormente a quello sanguino- 


s' simo del 48 agosto. a 
1 telegrammi di Parigi non ci mettono al caso di 


} situazione dei belligeranti: solo ci danno ‘ragione 
È di confermarci nel concetto che lo mosse di Mac- 
È Malion siansi pronunciare verso il nord della Fram, 
cia, poichè già si annuncia. che truppe. prussiane 
sono apparso a Varennes, ‘Dun ‘e Staney ‘ossia in 


è stretta fra la strada Mazières-Montmnèdy a sette» 
irioné. Quelle truppe potrebbero essere state stac- 
cate dai corpi che bloccanò Metz, colla missione 
di cercare e tener dietro alle- mosse di Mac-Malon. 

Anche sulla marcia del Principe Reale regna 
sempre la stessa incertezza. Ad gni modo sembra 
potersi ritenere ch'egli non si avanzi di troppo, © 





i giudicare se e:quale mutamento sia avvenuto, nella. 


È quella zona di terreno che'rialla vallata della Mosa. {* 


GIORNALE DI UDINE 


manovri sempra fra la Marna 6 la Senna, accennan» 
do a Parigi ove, nè gli riuscirebbe forse di arrivato, 
nè arrivato troverebbe facilo la vittoria di fronte ad 
un popolo intero cha si rovesciorebbe su di lui, e 
cal pericolo di esser preso alle spalle del ‘marercialio 
Mac-Mahon quando, per avventura, ad aricegli SL 
fosse lasciata aperta 6.porfettamento sgombra la via 
della capitale “’ . * 

La Prussia cho dopo i primi e forso non attesi 


arionfi spinse a fondo le sue operazioni, sparando + 


di poter condurre a fina la guerra colla celorità di 
quella: del 1866, ha subito un grave disinganno, La 
Trancio non si lascia abbattere dagli errori com-. 
messi, nè si lascia vincere dalla sventuta e dallo 
sgomento, e ment: ud’ armata poderosa  resistà 
eroicamente di fronte ai colossali sforzi dell’ avver- 
sario il quale non ignora che la propria salute 
vuole la sua distruzione, il paese sorge, il governo 
fa sforzi straordinari» per preparare nuove offese, 
una nuova ‘armata é organizzata, Parigi è massa in 
istato di difesa; cou ciò rinasce Ja speranza © la 
confidenza di poter superare una crisi tanto grave 
ed inattesa, ma non superiore al patriottismo ed 
alle risorse «ella Francia. (Opinione) 


— La Mtiforma scrive i 

L'assenza del Principe Napoleone dal campo non 
sì può convenientemente spiegare ché come causata 
da una missione speciale, di cui sia investito presso 
il Governo del Re. o 

Or bene, si assicura che il Principa Napoleone, 
compreso della singolare situatione che la sua pre- 
senza a Firenze ‘nella predetta qualità crea al Go- 
verno det Re, siasi deciso di ripartire. 


2—Ieri furono di passaggio a Milano, provenienti da 
Firenze e diretti! a Venezia, tre ufficiali superiori 
dell'esercito austriaco, frà ‘cui un tenente maresciallo. 
Dicesi che sieno venuti in Italia con una missione 
speciale del loro Governo. 


— La France scrive: 

« Una voce curiosa correva ieri per la città. 

« Sì diceva che, nel caso in cui Parigi fosse as- 
sediata, il potere legislativo ed esecutivo trasporte- 
rebbero la loro sede a Bourges, onde poter rima- 
nere in comunicazione, » : 


— Abbiamo da Brescia: 
«Diverse fabbriche d’ armi ebbero di questi giorni 
urgenti commissioni per la confezione di alcuna mi- 
glizia di Chassepots. 

— A Nizza le autorità francesi non lasciano più 
entrare i giornali italiani. 

— A Roma per ordine del Papa si fece un tri 
duo per li cessazione della goerra. 

— Il passaggio e il concentramento delle truppe 


continua lungo tutto il confine. . 
Terni, Narni, Spoleto, Rieti, Todi, Orvieto, Castel 


Giorgio, Poggio-Mirteto, Radicofani, sono pievi di. 


soldati, i ‘quali stanno li impazienti di andare è 
Roma. : 

In Orvieto, eccettuato il duomò, . San Francesco, 
S. Andrea e poche ‘altre chiese, ‘le, rimanenti sono 
tutte iogombrate da troppe e da ‘cavalli. 


— L’ Italie dice che il Consiglio di Stato approvò 
il nuovo regolamento per l'imposta ‘della ricchezza 
mobile. È 

— La Posta di campo ha avvertito i giornali di 
Berlino, che per ordini militari l’ invio di tutte 
le corrispondenze nel ‘raggio degli eserciti d’ opera- 
zione, è ritardato appositamente di alcuni giorni. — 
Così si ottiene che arrivi sempre per la .prima la 
ventà ofliciale. ra 

— Berlino 25 agosto. Un battaglione . ferroviario 
militare è occupato nella collocazione di una ferro» 
via intorno alle opere fortificatorie esterne di Metz, 
la quale verrebbe congiuota colla linea di Parigi. 
Anche ja ferrovia fra Nancy e Commercy venne 
riattivata. 

Monaco 23 agosto. Oggi sì rivuirono in Norim- 
berga i teologi liberali ‘delta Università di Praga, 
Breslavia, Ulma e Monaco per discutere sul conte- 
gno da tenersi rimpetto alle decisioni del Concilio, 
particolarmeote di froote all’ infallibili'4 del Papa. 

Dresda 25 agosto. La Landwehr sassone è partita 
ieri alla volta del teatro della guerra. IRe salutò le 
truppe alla Îoro partenza. 

Colonia 24 agosto. La « Gozzetta di Colonia » 
ha una corrispondenza dal confine dei Marocco e 
dell’ Algeria in data-del 17 agosto, nella quale è 
detto che la notizie delfe vittorie prussiane è giuata 


.| gino alle tribù homadi della piccola Sahara e del 


Tels, e soggiuage non essere improbabile una solle- 
vazione generale degli Arabi per scuotere da sè il 
giogo francese. 

Parigi 25 agosto. Una lettera dell’ fm peratore 
all’ Imperatrice comunica ia ferma decisione del pri- 
mo di mettersi alla testa della guardia per combat. 
tere l’ inimico nella battaglia che sì darà sotto le 
mura di Parigi. Il principe imperiale ritorna domani 
a Parigi. (Dalla Gazz. di Trieste.) 


— I giornali francesi annunziano che il conte di 


Bismerk ba mandato a Vienna forti somme di da- 
naro per essere distribuite a ta'uni giornali incari- 


‘ cati d’ influenzare l' opinione pubblica in Austria 


in favore della Prussia. 1A 
«— Telegràmmi particolari del Cittadino: 
Vienna® 27 sposto. Non è confermata la 
‘ della destituzione del generale Steinmetz, 
Il quartiere generale del re di Prussia si trova 
a Vantcouléurs. 
(Bi sta formando in Germania ona IV armeta dal 
corpo delle guardie e dai contingenti sotto È co- 
mando del principe ereditario di Sassonia. 
Londra 26 agosto. E smentito positivamente che 


notizia 


l’ Inghiltorsa siasi jutesa con la Russia per impedire 
lo smembramento dela Francis, ‘ 

I governo inglese si è limitato fio’ ara alla con- 
vonzioni per la neutralità e ad un'esposizione a 


mezzo de’ suni agenti diplomatici delle sue. veduto. 
circa una mediazione collettiva di tutta le potenze |. 


neutrali. 


Praga 27 agosto, Tra czechi e tedeschi di Boemia i 
| furono iniziato (ital czechi) pratiche di conciliazione. 


* —- Il governo'inglese è stato interpellato per sa- 
pera se in caso di bisognò accorderebba asilo alla 
famiglia imperiale, La risposta fu affermativa. 


. In mezzo ad una pattuglia di carabiniori arri. 


varono ieri a Firenze alcuni zuavi pontifici. ot 


Gi viene assicurato ch’essi furono fatti ‘prigionieri 
al confine in un conflitto avvenuto Ira i riostri sol. 
dati e un drappello di pontifici che violarono il no- 
«stro territorio. (Diritto) 






— Crediamo sapere (dice il Diritto) ‘4 
condizioni contenute nel protocollo stipulato fra 
PIaghilterra 6 Italia, cui ba già aderito la Russia, 


ed al quale l’Austria è per aderire, vi è pur quel. : 
la che se altre questioni venissero trattato io un |, 


congresso europeo, oltre quelle della pace fra le 
potenze belligeranti, la polenza direttamente inte» 
ressala dovrebbe prendere parte alle deliberazioni. 


— Leggesi nella National Zeitung: 

Tutti sanno che la Germania non° poserà le armi 
prima d'aver ridotto al silenzio per sémpre | au-- 
daco ingerenza d’ ua nemico arrogante, e consoli. 
data l’ opera dell’ unità delia Germania. 

e 
DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI . 
Firenze, 29 agosto. 


Parigi, 27. Thiers fo nominato membro del 
Comitato per la difesa di Parigi. SRP 
Le operazioni del Consiglio di revisione per la 
classe 1870 iacomiocieranno nel 3 settembre e ‘ter- 
mìineranno nel #9. La legge sulla surrogazione non 
è:applicabile a questa classe. 
— Ufficialmente è confermato che il Belgio eil Lus- 
semburgo hanno ritirato il loro consenso al trasporto 
dei ferili prussiani. I gabinetto di Barlino non 
avendo insistito più oltre, i’ incidente è terminato. 
Informazioni del ministero dell’interno dicono che 
le troppe prussiane attraversarono Nancy, e mar- 
ciano sopra .Chalons e Thionville per , Vaucouleurs ; 
sembra che sieno composte di ‘uomini dell’ultima 
categoria della, Lamdwer. 3 
‘Pare che Je forze, le quali assediano Tool, in ser 
guito alla vigorasa difesa. fatta- della piazza, inten> 
dano ‘di rinunziare all'assedio. Marceranco sulla 


Marna. ui_H n 


‘’’Esploratori prussiani che accamparono nella strada 


da Montmedy.a. Mezietes, furono ‘respioti dai fran> 
| chistiratori ; la strada fa poco dopo ristabihta. i 


I Prussiavi accampati a Stenay, ripiegano sopra 
Dun. È 


Praga, 27. Una deputazione del Club czeco 


‘presentossi al Club tedesco : offrendo una concilia- 
zione, Essa manifestò:il desiderio che la Com- 
missione di cinque membri ‘scielti fra entrambi:i 
partiti si occupi della soluzione delle divergenze 
nazionali. Il Club tedesco. inviò dal suo capio una 
deputazione al Club czeco mostrandosi disposta ad 
eleggere la Commissione... 

Parigi, 27. È smentita la voce che i Prus- 
siani abbiano atticcato la fortezza di Longwy. 

Stamane ‘venne fucilato Haurt ufficiale prussiano 
accusato di spionaggio. ° 

Berlino, 27. Il Monitore, parlando della for: 
mazione dei Corpi-franchi in Francia, dice che sa- 
ranno considerati come bande, qualora non siano 
comandati da Ufficiali francesi e non abbiano un 
certificato del Ministero. 

Parigt, 27. (Corpo Legislativo). Thiers dice 
che tesse nel Journat Officiel la sua nomina a mem- 
bro del Comitato di difesa, e che non voleva accet- 
tare senza uo mandato della Camera, ma che in> 
nanzi alla gravità della situazione, accetta, se la Ca- 
mera la ratifica. 

Chevreau dice che il Governo crede naturale, che 
avendo Thiers fondate le fortificazioni, debba chia- 
marsi a contribuire alla loro difesa. 

Steanachey propone di eleggere Thiers per accla« 
mazione, 

Il Presidente della Camera avendo diggià mani- 
festato il suo sentimento, non havvi motivo a pren- 
dere in considerazione la proposta di Steanachey. 

Berlino. 27. La Gazzetta della Croce an- 
punzia la formazione di tra nuove armate, una sul 
Reno sotto il Granduca di Mcklemburgo, la seconda 
p.esso Berlino sotto il generale Canstein, la terza 
presso Glogau sotto Lowenfeld. 

Parigi, 28. Esformazioni del Ministero del- 
l'interno con riserva, dicono che la cavalleria ne- 
mica fu segnalata a Aries sull’Aube. Un distacca» 
mento di ulani attaccò la staziono di Epernoy. Ua 
altra penetrò nella crità. La Guardia Nazionale lo 
respinse uccidendo #7 uomini. 

Una forte colonna di cavalleria e di arsiglieria 
entrò ieri a Chàfons. 

Assicurasi: che la guarnigione di Strasburgo ha 
fatto una sortita felice, e impadronissi di un convoglio 
di bestiame e di muuizioni. La fortezza resiste e- 
nergicamente ; gli abitanti si sono organizzati in 
guardie Nazionali, e prendono parte alle sortita con 
molto ardore. 

Parigi, 28. I: Ministero dell’Ioterno comu- 
nica sotto riserva: Sembra ehe il movimento delle 
truppe Prussiane soll’Aube siasi arrestato, o che ri= 
pieghino verso Saint-Dizier. 


È Obbligazioni Ferro 








Il inemico fu segnalato al ponte di Reims. ; 
Colonne prossisno con materiale arrivano per >. 
Lu nevillo: e Bayer. et CI, 






Fi È 
sotto gliortint del' Prificipe Reale ‘occup: 
lons 6 ‘si siano diretto: sopra Giiippes,'-: 
I prussiani sparsi nel dipartimento 


dell’ Aubo 
abbandonarduo gli 6 marciano si 


Ora. 










HI nemico si'avariza* verso” Ratchi 
Montheis, Grandprè,‘Coiix? é Aubo! 

Mietz, 28. Il Re di i 
in causa, dello .grai 
mata, LU 
Non avendo ‘ alcun’ gi 
piazzarlo, l’armata di Stein 
del Principe Reale; ©" * 

Parig1, 28,Un telegramma. della frontiera. 
Japi intendai 

















fa supporre; ch 
finuarela marcia; sopra, Bari 
una. battaglia a Mac-Maho 









en i PARIGI 
Reudita fradceso 34010.“ . 
»: italiana B0]ot 
i+ VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo” Vé6 
Obbligazioni » »; » 
ferrovie Romane 
Obbligazioni »_ . . . + 
Ferrovie Vittorio; Emanuele 
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— Carabio sull’ Italia 
' Credito mobiliare francese . . 
Obbl. della Regia dei tabacchi 
Azioni: * » r0 | 
> LONDRA ‘927. 
è 91,3%" 



























Rend. lett. ; èst.. 
den. 5 ; fine 
Oro lett. 21.63|Az...Tab., 
den, —.—|Ranca Nazi 


Lond, leu. ($ mesi) 2 
den. © _. 

*Frano. leit.(a vista) 108.50f"*vie 
dea. i —-.— |Obbligazioni 
Obblig. Tabacghi.. 450. Russ 


; Frumento | * 
; Grapotarco è 
Segala 

Avena n: Città 
Spelta è? 

Orzo pilato; 

a. da pilarà ,. 
Saraceno: ci 
Sorgorozso 
Migho . * 
Lupioi ; © 4 
Fagiuoli comuni -* S) 


. carnielli e schiavi ‘» 


PACIFICO ‘VALUSSI Direttore e Gerante responsabile 
(. GIUSSANI. Comproprietario. —». 
‘ da. ì 
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rasato! 
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Le Re 








Gol principiare del 
attività in Udine nella’ c: È) 
proprietà, dei signori fratelli‘ Téllini 
tato elementare privato sotto la direzione dei inag 
stri Luigi Caselotti e Carlo Fabrizì, 

L’inscrizione.- verrà aperta col giorno 3 novembré, 
e le lezioni! incominceranno cal giorno 7 dello .stessa;.: 
mese. Gli esami finali avranno luogo nei .giorni-<4, 
3 e 6 dî settembre dell’aono susseguente, îe la pen: 
sione mensile :è fissata a lire it. 10, ‘da; pagarsi an: 
tecipalamente. ., lei . 

I suddetti maestri si provvederanno ‘« 
centi, e.d’un sacerdote per la religione. 

L'orario poi viene -stabilite  nel-seguento modo i 

Nel primo semestre l’istrazione s’impartità dalle. 
ora 9 ant, fino alle ora 41 1/2, e dalle ;bra::2-fino 
alle ore 4 pom. Nel secondo semestre dalle. ore: 
ant, fino alle ore #1 4{2, e dalle ore 3-fino.alle« 
cre 5 42 pom. su 

Confortati i sunnominati maestri dal compatimento. 
finora goduto dei loro concittadini, sperano di’ vi 
dersi onorati da numerosa: intervento di - alunni 
Assicurano che essi nulla ommetteranno . per. 
informare le loro giovani menti ai precetti «di: 
sana morale, e per spprender loro quanto esigono: 
i nuovi Programmi, insistendo più’ specialmente 
perchè s'impossessino del sistema metrico=decitnalà, * 
nonchè delle nozioni più elementari ed importanti: 



























di geografia © storia patria. ru ae 
Si lusingano così di conseguire ‘il floppio ‘scopo 
apparecchiarli . a sostenere, . alla presenza ‘di. una Ù 
Commisstane scolastica, felicemente, lasame . finale, 
© ciò che più monta, indirizzarli:fio dai privi anni. 
alla rettitudine del -pensiero «e alla nobiltà ‘del: sen= © 
timento, fonti d'ogo: più generosa aziona sì. pubblica . 


che privata. 




















‘. stipendio. di 


a an0i-28, celibe, merciajo 


. . ciglia biondé,.-senza: difétti. di: corpo: ad: 
* u'tri segni. 7 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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ficio nel giorno 12 ottobre p.v. dalle ore 
40 allo 12 merid. un. quarto esperitaens 
to por la vendita all'asta in confronto 
delli Gio. Batta, Antonio, Ginvanni e 
Sobastiano fu Sebastiano Cacitti. debitori 
e delli creditori inscritti Maria Cacitti è 
Gio, Batta Ostuzzi tutti di Caneva; delli 
beni ed. alle condizioni descritte nel» 
l’Editto 14 marzo 1870 n. 2421, inse. 
rito nel Giornale di Udine alli progres= 
. sivi numeri 103, 104 @ 405, colla sola 
variante che la delibera seguirà a qua- 
lunque prezzo. . È 

Il presente si pubblichi all’ albo Pre 
| toreo ed in Caneva è s'inserisca per tro 
volte nel Giornale di Udine. 

Dulla R. Pretura 
. Tolmezzo 5 agosto 1870, 


Il R.. Pretore 


aga er intiero della relativa tassa | R; Intondenza dello Finanze in Udine | N. 47411 . ; 4 
Î î rl slo si terranno, nel locale di sua residenza EDITTP i 
7. Mancando il deliberatario all im- | nelli giorni 42, 48 8 25 ottobre p. v. Sì rende pubblicamente noto che con 
tnediato . pigamento del prezzo, perderà | dalle oro 40 alle 42 merid. e più cc- deliberazione 5 agosto and. n. 6677 del 
Al fatto deposito ; 6 sarà poi in arbitrio | correndo; tre esperimenti d’ iricanto per } locale R. Tribunale venno interdetta per: 
della parte esecutante tsnte di astrin | la vendita. dell’ immobile sottodescritto | mania malinconica Antonia Lizzero Va: 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intiero | fiscalmente oppignorato in danno di Ci» | dova Martinuzzi di Palma, e qui domi» 
prezzo. di. delibera, quanto inveca di ese- | cuto Natale fa Francesco di S; Michislo | ciliata; o che venne deputato in Cura- 
guire una nuova subasta del fondo a | di Portogruaro, sotto le seguenti tora alla medesima il sig. Luigi fu Gio- 
‘tutto di lui rischio. e’ pericolo, in uo Condizioni . | vapni Belgrado di qui. © — . 
solo esperimento a qualunque prezzo. 3 . . I} presente sarà affisso nei luoghi s0- 
8. La parte esecutante resta esonarata 4. Al primo ed al secondo ésperi. | liti di quesia città, ed inserito per tre 
+ dal vefsamento del deposito cauzionale | Mento, il fondo non verrà deliberato al | volte nel Giornale di Udine. : 
di ‘cui al n: 2, ia ogni caso; e'così pura | di sotto del valore censuario che in ra- Dalla R. Pretura Urbana 
dal versamento del'prezzo di delibera, | Rione di 400 per 4 della rendita cen- Udine 17. agosto 4870. 
però in questo caso. fino alla, concorren- | Suaria di al 10.01 importa fior. 87,59 {l Giudice Dirigente 
za dél'di lei avere, È rimanendo essa | di nuova valuta austriaca; giusta il conto. Lovapina 
in E, pari ad it. |, 216.27, invece nel 


medesima deliberataria;sarà a lei pure 2 i 4 
aggitidicata tosto la proprietà degli enti | terzo esperimento lo sarà a’ qualunque 
prezzo anche inferiore al suo valor cen» 

















ATTI UPFIZIALI | 
Ni 1488-99 VI 0 3 
* Pifbiicia del'Eriult Distretto di $. Vito' 

MUNICIPIO DI PRAVISDOMINI' 
<_ albora vacanto il'posié' di Maestra 

per, da cla, «elementare femminile .di 
oniune; cui: è annesso annuo 

». 338,: sì riapro. il cons 
to posto. a-tutto il 30 






















































































corso al sudd 
seltombre p..v.. a 
. Le aspiranti prodararino.le loro. istatize, 
a Questo Municipio” ‘entro’ il ‘suesposto’ 
“termine. corredato dai documenti pre 
sctitti' dalla’ leggo. PT 
"Lo" stipenidio' sarà pagato in'réte tri- 
miestrali postecipate. ° 









Boletti 





subastati; dichiarandosi în tal-caso ri» N. 7209 





; Si 5 see i Rossi 
La aomina è di spettanza’ del Consi | tenuté e girato' a saldo'ovvero a sconto SERIO i concorrente all'asta dovrà EDITTO 5 
glio Cothunale, vincolata però all’ appro- di CARI OI SI fiv depositare l’ importo corri. Dietro Istanza di Cristoforo Mazzolini | = 


vaziotie» del Consiglio. Scolastico ‘ Pro- 
vinciale, È 

mute -H- Sindaco 
A. PETRI: > 


spondente alla metà del suddetto valore 

- censvario, ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di de- 
libera, a sconto del quale verrà imputato 
l’ importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo. 
sarà testo aggiudicata’ la proprietà nel 
l'acquirente, 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito 
l’ importo del deposito rispettivo. 

5. La parte esecatante non assume 


avrà luogo alla Camera 1° di quest’ Uf. i nl 
N. 5603 È x ua (139 
, " 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
. Del Collegio Convitto Comunale. 3 
CORDELLINA - BISSARI - SCALCERLE IN VICENZA 
AVYisO ali 


l° effettivo immediato pagamento” della 
- eventuale eccedenza. Fi 
Stabile da vendersi % 

Casa ‘in Zuglio-al mappale n. 691 di 
pert. 0.44 rend, Ì, 7,20, 

Il presente sia pubblicato all’ albo 
pretoreo, in-Formeaso, ed-inserito- per 
tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Tolmezzo, 41 luglio 1870. 

IL-R. Preiore 











Gli Assessori 
A. Bigai 
A; Squazziol: 





Il Segretario 
G. Girardi 
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Ros; canta. È na Ailo scopo di promuovere i’ incremento. e la sempre maggior ‘prosperità: di 
OSsI Psi nia e proprietà e li questo Collegio nei riguardi norali, ‘d'istruzione e di a il Consiglio Di- 
. 1 N. 7293 È 6. Dovrà il de liberatario: si ; | Fettivo adottò alcune utili riforme che avranno attività coll’ apertura del ‘venturo 
» , : la tutta di | anno scolastico 4870-71 de 10) 
d’arresto EDITTO: lui cura e spesa” far eseguire in conso i 


La dozzina, senza punto alterare P attuale trattamento, viene ridotta a L. 500 
per tutta la durata delle scuole, cioè dal 3 novembre a.28.agosto inclusivamente* 

Gli alunni, a volont® dei genitori, potranno nelle vacanze: autunnali approfit. 
tare della villeggiatura nel grandioso stabile  Cordellina in Moatecchio Maggiore, 
convenientemente adattato, ‘io posizione salubre @:amena, verso |’ ulteriore corre. 
spettivo di L. 1400, E ciò fino al giorno 45 ottobre, dopò il qualè sì recherahno 
alle famiglie fino alla nuova apertura delle scuole che avrà luogo il 3 novett 


entro il termine di legge Ja voltura alla 
propria Ditta dell'immobile deliberato- 
gli; e resta ad'esclusivo di lui cari*o il 
pagamento perintiero della relativa tassa 
di trasferimento, 

7. Mancando il deliberatario all’im- 


La R. Pretota di Pordenone rende 
‘noto. che' sulla istanza della Ditta Smiijth 
e contro di Fiume rappresentata dal- 
V avv. Der Moretti avranno ia ‘confronto 
di Sante ei Alessandro Da Roja tre 
esperiment. d’ asta’ dei beni sottoscrittì, 


“Avriatasi,.con-conchiuso 5. maggio u. 
s. dal'SdttoscrittéGiud, Faquirente d’ ac- . 
cordo- colla R.. Procura di Stato, la spe- 
ciale inquisizione-contro Luigi fa Fran. 
cesca ;bonghino» di Resia, quale legal. 
‘mette iodiziato del crimine di grave le. 












n vi Vo I i è ? adi i giorùi diato pagamento del prezzo, perderà ?i ; ; ; > 7° | Colleoin iti A0dontitte 
sione ‘corporale. previsi ai SS 152, | © ciò nella sala d’ udienza nei giorni | me UOCR SEE L’ istruzione viene impartita nell interno - del Collegio da appositi docenti''re- 
458 8Cod. Peri dl danni s$ Coss, | 44, 22, 34 ottobre pi v. ‘dalle ore' 40 È mia deposito, ‘e sarà spa Re golarmente autorizzati, în tutte'le materie prescritte dalle leggi dello. Stato per le 
6 rimanendo irreperibile 1’ inquitito sud. | ant. alle 2 pom, sotto le seguenti elia parlo esecutanto fanto di astrin+ |: classi elementari, tecniche e ginnasiali. | 


gerlo oltracciò al ‘pigamento deli’ intero 
prezzo ‘di delibera, quanto invece di eso- 
guire una nuova‘ subasta del fondo a 
tutto di' loi rischio ‘e pericolo in un 
solo giacca ‘a,Qualunque prezzo. 

8. La parte esecuiante resta esone- 
rafà'dal versaménto del'-deposito cau- 
zionale ‘di cui al.n. 2 in ogni caso; 'e- 
‘Così ‘pure’ dal versamento del ‘prezzo di 
delibera, -pérò “in questo caso fino alla 
concorrenza del: ‘di’ lei. avere. E rinfa-';| 
" nendo' essa‘medesima deliberatariò, ‘sarà’ 
ali: pure' aggiudicata' tosto la proprietà 
‘ degli enti  subastati ;: dichiarandosi .1n; 
- tal caso. ritenitò ‘è girato a ‘saldo, ov- 
vero ‘a scontò del ‘di lei'avero | importo 


detto, "3° interessano tutte“le ‘Autorità di 
CP.S.a procurare il di lui fermò @ tra 
duzione iî queste carceri crittiidali.: 


À; 


Condizioni 


4. La vendita segairà a lotto per lotto. 

2. Nessono potrà ‘aspirare’ all” asta 
senza aver! dapprima depositàto.a mani: 
del procuratore della parte attrice ed 
ia sua’ assenza. del' delegato giudiziale 
una somma non minore: del decimo ‘del 
prezzo -di stima, . è E i 
‘, 8. Nei due primivincanti nyo-séguirà 
delibera a prezzo inferiore alla stima, e 
‘nel terzo. incanto ‘#eglirà'a qualunque! 
prezzo purchè:‘basti ‘a soddisfare 'tatti‘li 
creditori \potacati; 00 000: 

4. Entro 40. giorni successivi! al prò- 
tocollo di vendita il:-deliberatario: dovrà ‘ 


, did i, 
.. Viene: is li disegno, lingua francese, ginnastica, esor- 
cizj. militari e portamento; La scuola: di musica; istrumentale'e. vocale, starà a'carico 
delle famiglio che Ja desiderassero. Sgh, in l 
La cura medica, in caso di bisogno, è gratuita, le medicine soltà 
delle famiglie. ° n i dA 
;  Chi-allogasse tre'o più' fratelli contemporaneamente, godrà' dell’ abbu 
dieci per cento sulla: dozzina complessiva, È Wa. 
Li soddisfscenti risultati ottenuti così nel profitto, como nell’ educazione mo- 
rale © civile degl aluani, autorizzano il Consiglio Diretuvo ad'assicutare ‘che'il 
cCollegio di Vicenza non sarà'a veruti altrò secondo, - O ta 
Edi con: questi auspici che apre' il- concorso ad aléudi posti ‘the pel vegnente 
anno si rendono disponibili. x TN 
Pertanto chi volesse aspirarvi potrà produrre le proprie istanze direttame 
Protocolio Municipale éntro” i perentorio termine del prossimo tese: di‘agos 


redandole dei ‘seguenti docimetiti » 


Viene pure data istruzione gratuita di 











li, ed altre indicazioni: personali 
del Longhino:.. . 


<Connot 








x s 


E fovdigo + di 
chivicaglie, piuttosto basso! di statura, 
corporatara ordinaria, :capelli ‘ esoprac- 











Vestito © u° ardigiane,. e, portante due 
* anelli al dito anbillarò dellà tano destra, 
© *h‘riome del it: Fiibudale Prov. | 
* ;.Pllîne, 18 agostò 1870, 














, Il Giud. Ing. “versare ‘ a ‘mani ‘del’ procuratore’ delle‘ | ‘della delibera, salvo'nella prima di que- | 9) A destato di nascita, ritenuto che non si‘atcettsno giovini che abbiano compiuti 
Lovapina, Ditta attrice il prezzo: offerto, fatta de» | ste due ipotesi l'effettivo immedia Pa: |} di anni 42; ; ” ; 
tO .  duzione: del previo deposito, sétto com- | gamento dell eventnale eccedenza. ) ATO di buona condotta ed rodole ziorale; _ È 
È e. *- |-minatoria delremeanto 6 di lui speso Hasiobiti da io ©) Attestato di sana costituzione fisica @ di subito innésto vaccino ; dt 
533 ‘EDITTO pericolo. ‘immobili da subastarsi d) Attestati delle scuole percorso, mancando i quali, li concorrenti saranno dietto 





8: La' Ditta esecutante è dispensata 
da qualunque deposito, e solamente do- 
po ìl' ‘passaggio io giudicato della .gra»- 
- duaioria sarà obbligata a pagare quanto 
fosse dovuto ad ‘altro dei'creditori in- 
scritti od :a' chi di-ragione, Corrispon-, 
. derà' però .l'interesse del 5 per cento 
' dalla delibéra in po... | .. 

6. Tuttè lé spese'successive il pro- 


In mappa di Morsano al n. 4989 arat. 
arb, vit. di part. 8.48 rend. |. 40.01. 

Iì presente sarà affisso néi soliti Juo- 
ghi di questo Capo Distretto, all’ albo 
pretoreo, e nel Comune di Morsano, ed 
loserito per tre. volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalla R. Pretura 
S. Vito, 18 Inglio 1870. 


esame ammassi alla classe per cui saranno riconosciuti idonei, 

L' aspirante col fatto solo della presentazione: dell’ istanza» s? intende obbligato 
alla piana osservanza dello statuto organico e di ogoi . altra prescrizione regolamen- 
tare, avverteado che potrà prima dal: concorso ritirare dalla Direzione le relative 
Istruzioni a stampa. 

Vicenza, li 24 luglio 4870. 
«It Sindaco Presidente 
I. Piovene Porig-Godî 


2 DEBERNARDINI 


GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLI 
La Injezione Balsamico-Profilatiéa, riconosciuta superiore dalla 
diverse Accademie, guarisce radicalmente în pochi giorni le-gonorree recenti ed. inve- 
terate, goccetle e fiori bianchi, senza’ mercurio, o altri astringenti nocivi. Preserva 
dagli effetti del contagio. —ILL. 6 l’astuccio con siringa, e it.L. 5 senza, cor istruzioni. 
NON PIU' TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO ). 

Le famose pastiglie pettorali dell’ Hermita di Spagna . 
inventate e preparate dal prof. De-Bernardini sono prodigiose per la 
propia guarigione della .t0ss6, angina grip, tisi di primo grado, raucedîne e voce 
veluta 0 debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente. ) It L. 2.80 la scatola col. |} anc 
P istruzione firmata. dall’ autore per evilare falsificazioni. i 


Deposito in Genova presso ?’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Bruzza, 
Udine Farmacia IMippuzzi è Comell i, 3 


VABIO BSILETTI 


NEGOZIANTE DI CARTE, STAMPE, ARTICOLI DI CANCELLERIA ecc. 


. . Via Cavour, G10 e 916 
oltre al già annunziato assortimento di Tende e Persiane per finestre, possiede un 


Si ‘rende noto.che dietro istanza odier- 
na. .pari numero. della. R. Intendenza 
Provinciale di F.n:nza in Udine rappre- 
sentante la R. Amministrazione, contro. 
Petronilla. Cassetti-Grassi fu Giovanni di - 
Formeaso quale debitrice di ‘lito 41.57; 
per tassa di contratto, avrà ‘luogo ‘dlli 
Camera I di quest’ Ufficio dalle ore 40 


alle 42 merid, nelli giorni 11, 419.0 26, |. tocollo di delibera stdranno a’ carico del Specialità 
ottobte p. v. un triplice esperimento per | deliberatario: i Ò patita BEI 





la! vendita all'asta dei. beni in calce de-° 
scritti, ‘alle segienti v 
Condizioni i 

4, AI pridio ed al secondo esptri> 
mento, «il fondo non verrà deliberato al‘ 
disotto del. valore censuario, che in' ra- 
gione di 400 per 4 della réndita' cen-. 
suaria di ‘it. L‘7.20 importa fior. 63.00 - 
it LL 455.53, invece nel terzo esperi»-' 
mento lo sarà a qualunque preszò anché 
inferiore sl suo valor ‘censuario; ‘ 

2. Ogni concorrente -all’ asta . dovrà 
previamente. depositare l’ importo’ corri» 
spondente alla metà del suddetto valore . 
cerisuario; ‘ed il deliberatario dovrà gul 
momento pagare tutto il predzo' di :de-- 
Tibera, a sconto del quale verrà impu- 
tato 1 iiaporto del fatto deposito. 

3. Verificato: pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la: proprietà nel. - 
} acquirente,. : v ' 

4..Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà: agli altri concorrenti restituito 
1° importo del. deposito rispettivo, 


|} Dercrizione degli immobili ‘in Cordenoni 
i ; e sue pertinenze. 
. Lotto IL Cisa în Borgo Brané nella 
map. dl n. 6448. di pert. 0,20 end. 1, 
‘43.52 coniporzione di corte-'al ‘n, 2402 
e dell’ andito al n, 6482' stimato ital. 
I 2340." , . 
Lotto IL - Terreno: ad orto attigrio a 
| Quella | casa ‘nella map. al p. 2408 di 
pert. 0.48 ‘collatend: di ‘}; 0,63 -stimato' 
‘i, 1:400,| a 
Loto HI. Arat. nella map, al n; 2445 
di peri. 452 rend. 1. 9.18 stimdto.it. 
. Lotto IV. Arat, nella map. al n; 2149: 
“di pert. 3,30..rend, |. 8.42: stimato it. 
1 260. i 
Locchè, si pubblichi per tre volte nel, 
Giornale. di Udine, si afligga all’aibo 


Suzzi Cane, | Effetti garantiti 





N. 7426 
EDITTO 


Si réade noto che sopra istanza 8 
laglio corr. n. 7428 prodotta dalla fab- 
briceria dellì Veneranida Chiesa di Cor= 
denons al confronto dî Catterina Fabris 
Sam di Tiezzo e dei creditori inscritti 
nel gistno 29 settembre pi v. dalle ora 
40 ant. alle 2 pom. presso questa R. 
Pretura sarà tenuto il quario espéri- 
«Mento ‘per la vendita all’ asta degli im- 
mobili di cni I Editto 3 marzo 1868 
0. 854 pubblicato nel Giornale di Udine 
nei «giorni 2, 4, 6 maggio 4868 0. 104, 
4103, 407, riteante Je stesse condizioni . 
colla variante che gli immobili saranoo 
venduti a qualunque prezzo e che resta 
esonerato dal deposito del decimo e del 
prezzo, oltre i’ esécutante 6 Torossi Giu- 
seppe, anco il sigoor Domenico Bnin. 


e nel Comune di Cordenons; 
Dalla R. Pretura È 
Pordenorie, 15 Juglio 1870. : 


Il R. Pretore 


.6.. Dovrà il ‘deliberatario a tutta di | 
lui cora e spesa far eseguire in censo 
entro il termine: di. legge Ja .voltura alla 
propria Ditta ‘ dell’.immobile: deliberato- 
gli; e resta ad esclusivo, di lui carico il 


5. La parte; esecatanto noD aseome Canoni, | Mi i di lie COPIOSO DEPOSITO n 
alcuna garanzia per la proprietà e li- DE De Satiti Canò. "di Udiao pe ci "ma È è i fto 
1°6. Dot Î ‘ebbero i = Dal R. Prator DI CARTE DA PARATI currezzino {1 


. N. 5585 Pordenone ii 8 luglio 1870. 


Il R. Pretore 
CARONCINI, 
De Santi Cane. 


disegni d’ ultimo gusto in tutti i generi. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 
dal minimo di 50 Cent: per retolo lungo metri S, 8 


: se . 4 
EDITTO s 


‘La R. Pretura di S; Vito rende pub- 
blicamente noto che-sopra istanza della |‘ 





- 0° Udine, 4870. Tipografia Jacob'è Colmegna, 





